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Il governo nominò una pispola 
Commissione di scienziati ptef oc-
cuparsì dell* atìuale còdice dì com­
mercio; ma non gli venne^nerpen-
Siero di chiamare a farne parte 
qualcheduno dei più competenti, 
fra colo^rchè sl.^j^Aipanp^^ii^en" 
dere o di comprare e che sono 

^tahto famigliarìzzati con le cani-
ii#;biali, coi fallimenti (dei quali sonò 

vittime) dà poter insegnare qualilie 
Sa ai piti grandi professoroni 

deir Università. ' ' 
* Sempre così in Italia ! Spesso 

quelli ctìe vivono nel mondo sere­
no della teoria, fr^lrano, le leggi 
ch$ dovrebbero S|}|;)(ire alla , vita 
pratica. 

Ma già la colpa è degli stessi 
itnmerciatttì che non si muovono. 

Eppure i tede^Bfci harirìd ìtise-
gnato il modo di tare il codice. 
In Amburso si radunatolo tócàritò 
ai senatori ed àgli alù niniziònari 
delio StatOji.,AÌw.P^ofe3Sori ed aali 
avvocati, sensali; di. assicurazione, 
negozianti; banctìieri e via dicendo, 

^ e fu appunto dal vario |^nsigÌio, 
dalle speciali cognizioni di cotesti 

\ ,̂ ,u^mìni, che essa!ì*^oArt®O^^^^^S» 
pràtica runa ululai tra ^ 
risultarono quei savi provvedimeli-
*#che^céro dei codice marittimo 

^ . . • ' . - • • I 

dèlia Germania settentrionale ì*utt - - ^ ^ I - ' * ' , r-.^.-^-^ 

'^^M\ 
p-vero capolavoro. 

Quello ,c,_|i| si lece, per la ^ 
tnarittima, non si potrebbe' appli-
care'egregiàmente, con critenispe-
ciali, alla parte terrestre? E pòn 
si potrebbero fare pubbliche lilcus-
sioni ìa. proposito,: come ; perr3no i 
pacifici bavaresi î ciWffino iiiligna-
to, come è avvenuto à fiorimberga? 

Gioverebbe^ brediamop^n'agita» 
zìtìrielniziata fra gli u(^?«yi^di;af-
•arì per rispondere a dbmandè'cdsì 
prmulate; jx Considerazióni prati­
che sùii* applicazione dél^uovò 
codice di commercio in Italiis, pregi 
^Idifetti riscontrati nel corso del-

sercizìo.» 
Non tanto possono giovare, i la-

?, 

.•J:>.io 

voM™!lì da un avvocato, da ij,^ 
giurista, quanto quelli di un com­
merciante, J i ^in bancbiere, di ogni 
uomo che viva in mezzo agli affari, 
' Prima che un giurista possa e-
sprime re il proprio avvisò stille 
conseguenze pratìc^he della nuova 
legislazione occorrono molti anni. 

'Egli deve prima raccogliere la feiu-
irisprudeuza e coordinare gli ap­
prezzamenti generali e parziali, le 
eventuali proposte di riforma ai 
sommi principii didiritto.'Ma Tuo-
rao d'affari può dopo pochi anni 
dì pratica, esprimere la sua opi­
nione intorno ai pregi ed ai difetti 
del nuovo codice, tenendo Conto 
della sua applicazione. 

L'uomo d'affiU'i può dire tanto 
agli Italiani, come agli stranieri: 
questi sono i vantaggi e, questi 
gr inconvenienti della legge: spetta 
ai poteri dello Sttto di pccuparse-
ne nel modo che reputeranno op­
portuno. 

accingersi aquesto lavoro 
governo dovrà tenere conto per 

tutti i quattro libri del codice delle 
critiche che furono fatte. 

• r 

, Si biasima la metodica legisla­
tura, si disapprova che la.verifìca 
delle condizióni per la legale esi­
stenza delle Sbcìetà per azioni sìa 
affidata al tribunale civile con Tin-̂  
tervento del pubblico thitiistero, 
anziché al tribunale di commerciòr 

I I -" 

cKlfle società di assicurazi^^ulla 
vita e le società amministratrici 
di tentine, nazionali od.^&tere, non 
possanoimpiegarech^Ji?, titoli del 
debito pubblico dello Stato certtó 
parte del loro capitale: che lo stato 
di fallimento sia determinato soUm 
tanto dalla cessazione dei paga^f 
mentì per causa di commercióf̂  
non anche da quelli per causaci-
vile:^^é, appéna'pronunciata sen-
tenzi^ic;hìar.at}v«i di fallimento, il 
procuratore dehre debba promuo­
vere in tutti i casi gli atti di ìstrut-; 

•;;P.- . 

toria necessarii a conoscere se vi 
sia materia dì procedimento pe­
nale. Si disapprova pure la dele--
gaziòne deii creditóri; inutile nella 
procedura del fallimento; la mo­
ratoria, che non fece buona provj 

Balle Falde del ̂ YesuTÌo 
r - ,̂, 

l^aj^oSi, 32 luglio 

(Nostra corrispondenza) 
ii^ì 

^mh 

' • ^ ^ ^ • -

r ; i . -

e non sospende : il • ̂ procedimento 
pénale, ^mentre per Ottenerla con-
vienadimostrare.pOn solgycshe Tat? 

fallito non abbia colpa nel fallif 

Il nuovo codice tace sulle dittò 
• ' - - • 

mercantili, sul, contratto di edi-
, • • . ' . ' r ' 

zione, suiracg^giandatarli del com­
mercio #ftittim0,;vsul contrattò (ii 
anticipazione sul nolo, sulle po-
ìize di abbonamento nelle assìcu^^ 
razioni marittime ecc., e su altri 
istituti commerciali, ,^^^ 

Qu?stì,^d altri "appuntì, che noi 
giornajisti non possiamo che rife­
rire con le pairòle delle persone 
competenti nella materià,^3^stano 
a pr̂ p̂ yare che. occorre-run^^^^òvo 
lavorò per.le ìeggiwdel commercio. 

., Facciamo vóti che le persone e-
gregie, scelte all'uopo dal goverĝ pj;; 
preparino la via a quel x:pri*etto 

; ordinaménto: deìl£t '̂légìslazione chq 
ivglt uomini di^kil'ari reclamano^, 
• che ora mancav^còrt grave danno 
Mr quella parte dell'Italia che ,la^ 
vora. ' ' 

Ali l ' la cecsìira!.. I : -

« « 
' I 

• 

Decisamente la censorii, italiana del 
1886 è gelosa delle el.orie, deUa cen-̂  
sur-i austriaca dal 49 ai 591 , 

A Genova,||ii(i occasione dell* arrivo 
dì S. Ui il Re, ai ^éda al Qarlo Fé 
lice lo spettacolo di gala col jRig'OÌtet((j. 

ho creiieresttì? La fatnosa invettiva 
del buffone; Gortigianij vii razza dcm 
nata ecc. — fu muMta daiU Qoestu-

*ttiMl(* frase Seduttori, : vii razzOf 
ecc. Il I 

Oi rammentiamo che nel 1884, i 
naugurandoaì l*EspòVÌziòhe di Torino 
le bestie grosse discossero per molto 
tenijpo se non era una sconvenienza 
dare; per la Rerata dì ^ala al Ee£ii 
l'opftfa Là Favorita ,̂,.„ 

Che ai faccia lo stesso a Veneaia? 
Oretiniòmo cortigianesco I Altro che 

TAustriu. 

evitare incagli ftelVordinaÌQ 
anS(ttmen.tQ .dell'amministrazione 
de4 giornalej si .intorissa quant%\ 
spedendo, corrispondenza, o inten« 
dono fare ordinazioni di copie^ a 
poìere' aggiungervi il relativo ini' 
vario. 

'Ili 

Stassera sì aspetta da Homa il sin­
daco AmorQ con in; tasca il ramo-
sèfllo d'olìvo| òVvefosKia la Hlgmim-
ziata autorizzazione dèi prógMiì di 
riaanarriontbV la {̂ uaìo metterà fine 
allo poiénaiche che durano da due 
flnni^ ; 

• 

i?er ora è stata esclusa la zona S, 
Brigida, che non avéVa iooiUa — Ve-
nintéstfWzona ~ da sventrare; eà 
sendo una dello pltjghe più aereate, 
ì̂ nitide è salubri, li cons'gUo superiore 
non ha però del tutto recisa le epe-
Tanze di alcuni proprietari, percbè sì 
è limitato per Wt̂  a tegej^^ej^ sospeso 
il progetto della galleria, reputaifidolo 
giustamente un abbellimento, e^quìùdi 
da eseguirsi a spese dei contribuenti, 
ed industriali anziché con ì miliODÌ 
accordati per il risanamentéi^^; 

In attesa che sì dia il primo colpo 
di pictóÒlQtìV tutti tìì domandano qù^^ 
do, dove, 8 come sì detterà la prima 
pietra del quartiere nrodello, che do-
vrà mettere al coperto il popolino fi-
U^Htropicamento a/rattato dai tuguri. 
he pàlaz^sìne sorgono ft Cbiaia come 
i funghi, ì easeffgiati al Vomero s*i^ 
najzaDO a colpi dì-^^blcchétta magica, 
ma queste benedette case biancha, 
modeste, illuminate per la poveraelia, 
che ora vive agglomerata dàlFAnnun-
zìateUà a^#f)\niliy«on si vedono*—^ 

^Quel formicaio, che sta attacca|y|^ 
mare e campa la sua vita; arrango­
lata nello Bcaló a lungo la rtvfora sa­
cida, come potrà allontanarsene bru-
scamente, se altrove sarebbe un pesce 
tuori d acqua.• •'fê W'..' '•'••••-' 

Avrò tempo a riparlarne. ' ' 
Data Uimminèila dei lavori Sî  tiò-

L 

niBciamento, torna comodo Vavérfe tino 
zampetto nell'amministrazióne, eppèr-
ciò il movimepto elettorale si va sem-
pre più ravvivando. Cosi a uii dipres­
so mi pare di scorgere da una parte 
San Dohato/eon la sUalpfeSe'Às-
socìazidne pìrogressi:sta, che tenta as-
sièdilàrsi- gli elementi omogenei, e 
dall'altra il Giusso con tutti gli ele­
menti eterogenei, testò amalgamati 
nella urne dèi 23 Maggio. — Già, l'ex 
sindaco, il direttore do! Banco S. Già^ 
corno ed il deputato, 'costituiscono una 
sola deità che ha'il suo qtij^rio d*ora 
d'adon-szione e di feda. Non ardisco 
discutere quésta alta personalità te* 

tragona alla critica, ma confesso che 
per questa Volta tan^ò Pon f̂ìò' trìritn.,. 
non mi seimbrà Whto perfetto, 

DuéKméai addietro il conte Giusso 
ha fatto un programma amministra-

1 I • • • 

tivo per le elez oni politiche, lascian­
do chosi dicesse dai suoi elettori che 
la politica guasta l*amministraziòue, 
ed ora si fa dai medesimi'esclusiva-
mente della politica nelle elezioni am­
ministrative per dare l'ostracismo ai 
iiberali.' 

Non farò pronostici sull'esito, per 
stare lontano dall'arrischiato, ed os­
serverò soltanto che i l nome del Sari 
DVnato è troppo popolare por no'n 
raccf'gliere un soddisfacente suffragio. 
Lo associazioni liberali poi si cimen­
tano alla lotta btìuo diaciplìnate e 
vigorosamento diretto. 

Attendete ulteriori notìzie. 
Î a sflgioné balnearia non à anco 

ra nel suo periodo,,, acuto. Frottanto i 
buoni napoletani sì tuffano nelle acque 
dì S. Lucìa con un corto feticismo^m 
quelle del Caî totlo eoa riminiscenze 
medioevalì, a MMeilina con scopi 

artistici, al p;^iazzó di donna Anna 
con eos-ieià afistócratica, e dapper­
tutto con la coscienza di compiere 
nn sacro dovere. n 

Il dovere è correlativo al diritto, 
rciò vi doEoando: 

, - - Quàl* è H diritto i4il; un ^ corri 
spondent©, che adempie al dover© 
prondera ì bagni ? 

-*- Il diritto dì non tuilare contém-
. poraneamente, la penna nell' inchio-

4 

I lm 

' T i ^ 

33 lùglio 
' '- ' 

/ i ' . * ì ^ 

La folla va aumentando ogni àìùtno 
i caffè sono sèmpre più animati od il 
paese risuona delle nllegre risate di 
tante belle aignora che trovano il 
ìortìu^i.igran^l«aiwti!nSfrito\ a • ca-
vaic%^^ gli asineUì. L'albèrgo deUa 
Fortuna dà spessó^^illf genìaÌ! tra 

stro.. 
--'nlJ 

ii^ • i m ^ - : MI 
£ ' ! - • • 

^^M^ Àccettàto{ 
Essesse. 

in. lare Veneto - 1 

-.t 
-: . 'V -- . 

19 luglio. 

nimenti e la relativa ed lusnaaUidia' 
» • . 

ile tombola, sebbene a dir il vero 
ì regali sieno alquanto meschini, i 

E arrivato tra noi l'onor. Tona 
^ • • ; • • ^ 1 . i ' " l i ' - 1 

che alloggia 1i)p;Giorgettrnuoi^Pa 
dova pur^jM ogni giorno unOTon 

y?;Si 

oontinsfe 

' I 

i , r _ \ r _ i^--^_-

h 

(H).'La scorsa domenica me la sono 
passata in Botlrighe solo soletto -fra 
i» °^itòl^4ÌP^ ^stante . Fu giorno J 

I! 

Cristiana gioia —̂  giorno dì Fiera. Fi­
guratevi quale confusione! r 

La mìa solitudine era consigliata 
dal fatto: volere sentire le impres-
Bìpni tutte della mìa corrispondenza. 

fAiiVtìroposHb di traftcKO^nti ; 
latto xìeWEuganeQ una corrispondenz 
da Recoàro s i S ® t i m a festa datasi 
ne! salone del R. Stabilimento. Io 
credo che spròpMlL^più madornlil 
non 81 pQtsIàno scrivere, 0 che almeno 

^irqornspondente non abbia neppure 
•assistito alla fosta. ^^^ 

M'è sembrato, per esempio. che*ii 
» ad 

.-'^ ' 

,̂̂  _ ICO non sia andato 
almanaccare se la musica 

T, !i • - - . • ' . ; 5 ^ , : • • • -

dieri sia o*tìb del nostro 
- ~ I ^ XX ~ JVA T I 'Ti"--' 

- ^ ^ - 4 " I 

vano JlInHmato 
. .-•• ••.. - f l i t » . , \ 

Purtroppo ne gustai d'ogni oolpre >^ 
figuratevi! I due campì si contende-, j: qhe invece dopo aver ascoltato :00w 

rGligiògo silenzio, abbia applaudito 
fragorosamente. Questa critica pcstuj 
ma dell'opera^ ha q l ^ c ^ . d i magnai 
fico, come è stupendo e sublime quei 
cambiamento che egli ha trovàto,héÌÌà 

ei^ .Dormirò soZ «er ' tó t i tó mio 
Che vuole, egregio ,sig. corH 

s p O t a ^ l f Silvestri ha cahifto quTO 
liche sta scritto nel ìibrettói^iroeno 

per 9^^^^vplta s'adatti ad aver u-
dito bene ed apprezzato male. Non è 

' 

- - • -^ 1 \- • 

-M 

-&'wt 

-7- da un canto le 
laudi ed I contenti per la onesta mia 
protesta — dall altro - r lihera nos 
Domine rr' un v*ro coro d'insolenza. 
Si abdava a gara a mos|^^|pphi me. 
no era educato, — pa una brigata di 
servi, e vili s^trumenti, =p^vep)dì,e4ur 
àazìorie -̂ '̂ non-W^̂ ^̂ ^ altro da aspet-
tarsi. Per quello sciame di pecorumi 
stolido,9 cocciuto -^sembra un diritto 
la pubhlìcft^Jngiuria verso chi s'im-
pqne un dovere dei pj^i^.Jegittimi, dei 
più onesti, protestare cìoè.iContrp la 
demoralizzazione della, Vita putfblica. 
— Sciocchi; chi scrive non vi segue 
su dì un terreno ove è facile cosa re-
Stare a chi non ha edricazione e cu 
viltà — nè̂  sagodere del b6ne4ettoi 
frutto dellatlibertà. 

Se mi direte: Voi avete mentilo..... 
le vostre qiieVimonie sul aìornalesono 
false, allora potrò credervi degni della 
veste che indossate, di gente civile-7^ 
ma fino a tantoché, senza addurre una; 
giqsta ragione passate; allMQMJen?!* 
le .più volgari, io.non vSiOfihto, nò vi;; 
giudico, ne raccolgo l'offesa perchè 
vi tuffate nel fango per difendere chi 
vi paga — io servo la libertà. 

Colui che più d'ogni altro impre-j 
cava basse infamie era un tale che non -̂

- . • ' • 

tende essere elettore per nessuna le­
gittima causa, il Pio corruttore ali 
paga la tassa per due ^Ifni, che npR, 
ha, taiìto per dire : é t<no dt più. — 

; pazienza servirò e tacere « ma sbrai­
tare coEÌ dopo tali vergógne, no vì-
vadio non è cosa da gentiluomini >. 

Il bisogno può imporre delle restri­
zioni ed io lo concedo--^ma dell'ab­
bietto servilismo . . , . no . . . . 

Si vada purè a Curìchi a festeggiare 
col celebre birro i trionfi—-si m|ngì 
. . . . si mangi . . . . ma poi basta 
— la greppia non deve^sai^J|||^p. che 
lo stWaop , . ij^pai accendere la fa,l|̂ j 
tasia. — Il lirismo dei servi ad omag-
gio dei corruttori, ò ridda infame dì 
povera mente dannata alla colpa. 

Operai e gente tutta libera dì Bot-
trighe, avanzatevi sempre nella vìa del 
progresso -— erescoto moltiplicate, io, 
sarò con voi per la prote^ t̂a aita, dì< 
gnìtosa;, onesta —* ignoto a tutti, ma 
vero, leale avversario, d'fendefÒ seB?̂ ? 
pre la vostra digriltà^'S^uomini liberi, 
cittadini d'una patria sacra al culto. 
d'ogni progresso civile, umanitario. 
Avanti, 

^ i ^ - • : ; -

.-. -r^. 

-- J^.'T-

••m 
. I - ; . . 

- ? i £ ' ^ ^ ^ : 

punto i'aria^M^ Pest^atori di^'Perii 
ymim; del BìXet che ha tstWtatò ^iipiorantm 

ma bensì la romanza-dei Tosif/il 1 
scaiore di corallo. Vede che in m m 
a tanti pescatori r è capitato anc 
qui di .j3escare un granchio. 
. f » t t f :oiò: ^flog:»l|f|a)tro . òBW^r 

re t t i f icar^- '̂ •; t]-:.: -•^^'-
E per oggi' factW^iinio. 

e. s. 

••--m 

Sii - ^ L - T ' " . 

"': A Bà9saho> certa 
DI Bianco Orsola mentre attingeva del 

l'acqua nei Brenta presa dà Oapogìicó 
cadde nel fìiimo e fu astratta cada* 

r - . ' 

vero- ,•-

ov 6s. — Il Municipio ha prov­
veduto lodevolmente al bagno pub­
blico,'nella misura *che poteva farlo 

^di fronte alle opposizioni dei possi-
3 g y ' ^*^^ ^*«"o campagna lungo l'A-
''digetlo ed alle altre gravi diffìcbUà 
che erano da vinbere; 

•W©Ei®35Sa. —. Stante l'eccellente 
iCQndiWhé Sanitaria-anche VA. Ste­
fani sospenderà finalmente U-pttiÉI^* 
casìone del bollettino sul cosidetto 
morbo cholerico. Fmalraente. 

— Oggi vi sonoJm^lezioniiMnftiGii 
'nistrative I Non rag'oniam "di lo^.v^ 

• » ' « 

A^ 

' :^-,S: 

1^ 

•r^ 

PPfi e 
- . . ^ l -

24 luglio. 

L E G A A G R A a i A 
A mezzo di un benemerito del co -e. 

ms^- ' 

- L L ' ^ . = -i. '.-

mizio Rgrarlo di Padova n^^è perve­
nuto il programma, con reluiìvaaqhe» 
da, del comitato promotore per la L 
ga Agraria Veneta. 

\ I ' 1 ' 

S*Eila, signor Direttore, non mi taa-
oiasse d'indiscrezione, bramerei ren­
dere pubbliche le ragioni, per le quali 
non mi sotto-^crìvo. 

I • - J L 

Per aderire ad un*as80ciaaìj|n^ qual­
siasi è d'uopo ch'essa abbia per isco-
pò priitflf^lissiml quello di. propu­
gnare, Senza sotlMntesi, gli intertìssà 

• • - •r'^ 
i- i- i . ']^*L 



mm^' 

della classi 0 favorite.dalla for 

-r-

: -.'fj 

Léga Agraria corrisponderebbe 
ideale ^ l M r % atìzitutto, si 

proponesse i i«t tdit^di ristfbilire^ìù 
Me ed pneBÌ& relasionl fra proi(ifÌe-
1 e conduttori fPlfFreni ;^(lU0Stio-

pB orjjd cbe ogni dì va facendosi 
più acuiate di cui non si fa cenno 

tfttulo provvvisoriOj forse per-
^chè de mtnimis imi si cura , . . i! 

Comitato. 
Vorrei a mb' d*e86mpio che una Lé­

ga Agraria, facendo onoro al suo ti­
tolo s'adoprasse: con ogni mèzzo legale 

f ^ n ^ i ^ la modijQca di certi arti­
co ! ì r c o M | ^ d , o g m ^ 
guente tepore. L'afQUsnza è ilfî ta co­
me suol dirsisa'fuoco e fianoma ó cioè, 
coU'assunzione da parie dei conduttori 
doauì caso fortuito, ordinano e atraor-
àìnario, prevedibile eà. im||^vfìdibile, 
elèlji^j^Pgni pretesa d'abbuoni a qual 
ésaàì 

Ma ì cont i 'Si fPS^l ìBàn, diranno 
firaudentf, sicuro, pero in linguaggio 

povero è quanto atre. I palchi sono 
innals^ti per latti, padronissimo ognu­
no 4 ' impiccarsi ove«róeglio gli'fc 

¥Ué pì^&^am^n fitto' dei 
campi ascendeva, m media, tu Sel-
'vasszano a trentasei lire, la media de-
èli affìtti d di sessanta hrg al campo, 

: * • • 

••>ìt3i^SÌ 
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eccessivo freMo* e àel! a peronospora 
viticola. D auro canto, nessuno ignora 

nebra i cieli e trionfa, pòich,§ il pi-o 
gfesdo è ineluttabile e soffi ìe; mene 
gesuitiche come sui legafìdjì: del j^as-
sato, ìl nome tuo si impone, perchè 
il nome tuo à eterno, o Venezia, co-
me indomito il tuo nodo alla terra­
ferma; gemma déWàre , stai suU'a-
nello dei Veneto vicino: etuperque-^^ 
sto stai e starai 1 

Ogni tuo sasso è un monumento, 
ogni tua brezza è poesia, ogni rudero 
un" ara; stedi regina e il tuo mare 
incantevole ti si prostra. 

Donna d e i r a r r M l ^ la tua Fenice 
si if-iapre cori artisti meravigliosi;^ 
quella Fenica che fu il campo predi­
letto di Rossini. 

0 mareJndomito giammai sui ilutti 
poderósi conbscestl^jlt seigB^gi^'ì ^^^ 
se Venezia ti sì imiìose lo fff |itìrchà 
alla sua grànle^za è alla siie libertà 
i\ inchinasti; Venezia sola fu de­
gna di te. 
- 0 mare, còlla brtìS4a refrigerante, 
tu distacchi dai dolori del mondo; tu 
ravvivi le viscere; tu ecciti la fafttd' 
sia; in te, o mare, Tarte éi rispec­
chia e trastulla. 

Tutti ài tóTO aduiiquefsOT al M-
minarlo ci sembra di sèi tire: in noi 
rifluire nuova vita; ci paresChe le at­
tuali: mis'oriè ne vorfptfo lavate, e elio 
terra e mare si bacino^ si rispecchino, 
si completino! 

Tutti i l : mare 1 tutti a Venezia. 

S!J' -•. 
3. Storno dì^Jandi dì categorìa a 

categoria del bÌ1ancio^i885. 
^ . SanatoriaflBlla tnaggiore spei 
occorsa per la costruzione dsU'ediflcio 
ad uso Scuole Tecniche ed Istituto 
Tecnico. • ^/s^iséi^' - ; ^""" •' '• 

5. Piano regolatore per Tarea tra 
^f 'Siaaiónefei^^iaria'èvia strada di 
circonvallazione es tèrni^ ; Borgo Ma-
giWf̂ G progetto di coàtfuzions della 
strada d*accesfò' alla nuova Dogana 
ed al piano car'ìCiUoro doUe Guidovij 

T•l--̂ -;5.-- r 

r. i-

. J . ' z ' , , 

,!s:;sDftà olèi 

etSolla ferrovia Padova-PioveChiogeia. 
6. Sistemazìone^^^^Ua itluminazione 

a aaz nell'ex ìflll 
Vìcoli Pàolotti e S. Benodètto. 

7. T;?irìffa poF la pesa pubblica a 
Ponte dì Brenta.'^ 

8. Pass^ggiu della strada vicinale 
detta del P^scarotto nell'elenco delle 
sirade comunali obbligatorie, progetto 
per la sua sistemazione, ed auloris-
^a^ione al Sindaco dì chìadore il do-
cre to , cki„,jÌicUiad là sistamaKJone 

m 

t 
,. . I 

m ctiW pura il proprietario dovette su-
nik qualche aggravio sulle imposte; 

nsa, fatte debite proporzioni- si 

- a r ì K T r - D 

scorgà'^id evidenza che in nessun 
mòdo ciò vale a giu^tifi'càrei favolosi 
aùmeriti.Comunque sia,è fuori di dub-
ì;tìo che questo statò dì cose ha pro­
dotto Un progr^essivo deperimentoàei 
foMlMCP^^dannò estremo degli uni t 
degli ftllrl, con dalli no del pubblico, 
M"Ì'8 stìtistìcliéifnoa mentono. 

Par flniret diciamola chiaro, ŝ e m 
ttM^dìche modQ non si porri rimedio a 

tantj djsquihbn si andrà s finire sa-
péto do*àt Vuoi pure a lunga sca-

àduQqùé, gh IforevoU promotori 
l 4è l ! à ; ! ^Agra r i a Veneta se vo^tot^io 
' rènàersi davvero beaemariti, informino 

H loro {avorf ai Veselieio degli ah-
^ i V 

b ien t ì^non abbienti; cosL non;flo!o 
a'̂ 'rìinno adesioni sincere, ma n plauso^ 
éepì aOmm ^\ cuore. 

i l mare l al marel 
Oessatì^^:gli spettacoli d«U* opera a! 

Teatro Verdi e le corsa dai cavalli in 
l^tOj, Padova sa che l'effervescecza 

loòiitàii86 della sua vita è cós-

La stagione si è ristabilita; fa un 
t i ' . •> . t»4U?ó!a uscire 

i.''U 

- • i ! ^ 

.- ' • I 

-mm 

JB mura infuocate e cercare re 
frigido 0 sovra i monti 0 sulla spiag 
gh d&^.®arel- .," ,, ...,., .^^i.^^-n--' 
• AÌ'm^feà^M EBarai.latti a Venezia 
'cfee-orgogliosa si rianimai :•':•• '-" 

Al :maia,qf^aEìt! vogliono trovare U£i 
rsfntgéno ne! isoMeons presente. Non 
s'i-cbe lai, 5̂  :vecchÌo Dio, che può 

tó^Rìdàr© oggi retastiom alle membra, 
• saillsmT©' il eerVeHò, metWl"'"'tt'"buon 

A-i marsj al eostro bai roars Adria*' 
, Wl© eigft&r© fi griislose sigao-

li Lido rideste vi aspetta; vi a-

fcavterste allegratoents t^\m%%n pis-
^''"imn.fì itspettpRO I ,mti orfibrosi^.te-

itìiaj^J ftferiìjtaaeate leuti del dolci, 
<iOÌlc^^, 

U^ì^%%%%%^ Mar siOj quel p@2zo ' 
di eìelo -cìàdû p ia tmt^^ è JastoB» ed 
afollaSa;1t Csnaksìxo vieo^'risolcato 

'^^^1 gsndiiP'e Viano dei "barcaiuoli si ' 
ripercuote sovra gii aotkht puUtz}, 

Ò dogaressa esultali» tua 4o/m-
mtìoiw non pttè strappartela skuuói 
I tuoi figli $i dilasmrio e ingenerano 
il dM; 'm% U "tao maw guUaftto sì»i- • 

4 1 1 I 

3ĝ ©"f©î 4̂ TO. H^^^La ^ notizia" dà 

noi data l'altro giorno viene oggi con-

Il prefetto Borii a d « W a t ì ^ l ^ 
: agosto p. y. i^'lolìocato in disponibi­
lità per motivi di salute; la vàcansa 
della prefettuira,Quasinrodromo delta 

^j,pmÌGa del nuovo prefetto,,à cosi uf-
ilifàlmente òonstatata a fàrcomprea-

. dére'bhe ceiserà anche il riulla del-
• r insignmcante consigliere Barusso, 

e né dispiace per 1 motivi che con-
dusiero ali*aspettativa del Berti; ma 
ce he spiacé àiicha j|)egli interessi 
amministrativi dèlia pfòvincia, in cui 
iVter^ , nii brev^ it^iii» cÙe là;rèaif 

asèaì bene im^mbdesimarsi. -M 
fiacco alia nostri sedia aEBiamo seiu-
pra tenuto atusso 11 manifesto con cui 
agli annunziò di avare assunto l'uffi-
ciò e adesso ch*egìi cessa ufdcìalméate 
siamo lieti di riconoscergh che ha 
matitehuto la sua 

dìo constatiamo con piacérò e fac-
j ciamo voti msiém^e por la sua guari­

gione, affinchè possa ancora riuscire 
ùtile coi èuoì lumi alia patria. 
la laur i! 3in|mrì8prudaff%a un egregio 
e simpatico giovane comasco, domi-, 
cliiàto da alcuni anni nella nostra' 
ci t tà, Giovanni Gaozetti, nostro col­
laboratóre. 

A! neo-dottore gli amici augurano 
tol t i quella felicità CUQM suo animò 
Reti le , la siia squisitezza di sentiìPef 
e la generosa bontà del suo cuoii'e gli 
danno diritto di aspettarsi. 

lorìzzàta dalla K. Prefettura una aes-
1 T 

|ìoQe straordinari del Òonsiglìd, i 
cbnsiglieri sono invitati alle sedute, 

;::tìal 

- . , • - . ; ^ ^ 

*: 

^li 
_ . q . 

,^„.e condizioni igieniche furono, 

che avranno •^••r^ni.>s?.4'^ 
0 MercoìeSi e Gip* 

vedi (28 è 29 corrente) al tocco pei* 
t rat tare sul seguente ordino del giorno: 

i . Comunicazione delie deliberazioni* 
press d'tirgeriia dalla Giunta: -

aj per modificare la deliberazione 
CoasJgUare 18 Agosto 1883, togiiendo 

~ ' ' ' I 

,^aUa tariffa del Dazio, art. 69 bjf, ì 
pìanig|[>rti e gli harmqnium'; 

Sj per -ftf eseguire immediata-
imenté il lavoro di «istem'azìone delle 
scogliere di sponda e mariufatti co-
munàlilango il trónco maestro del 
Bacchfgiione; ' ^"**' 

cj pfer autorizzar© il Siodaeo a 
stare in giudizio coatro il sig, Luigi 
iFerìo, che domanda fila condannato 
ll '^omuae a pagaifli i ànuni mate* 
fluii 0 iworali patiti ecc. ecc. in causa 
di Usa ferita ìnfértagU dalia Guardia 
daziaria De Marco Pietro il 25 Bi-

%. Oomp#n»o per la rifabbrica in 
riiìr® d^iia cs^a 1̂ * W>5 di fronte al 
pÉ*ai« $, Agostino^ di proprietà dei 
frat^iil Trfemaritt, 

permesso? QuesIPnon sono 
processioni belÌeWl)UoneT 

OÈBt " - Il munìcì-
dìò Qi comunica : 

e Dal mezzogiorno del 24 a quello 
del <i5 in città casi uHù 

Nel Suburbio, .casi nessuno ». 
..Mmt 

^ ^ ^ ò m u n i c a : 
• « Lpgnnro, casi fe^Merlar^i^m^ft 
2 -^ Mon^sgnana ,2 — Salotto 
CastGlbftldo 4 — Campo S. Pietro 1 
morti 1 dei pr|p|dtìnti — Ponsò 1 
morti 1 — Polveràra 1—• Boara Pi* 

yone,afrarl.dÌ9or6ti 

Deposito s(}ai'9o. ÌNQI cascami 
Btegno. 

Sul raer 

..Olii ^rt^||:rp..^aw^fpWà, 
scarse.le qualità sopraftìfie, con affari 
attivi e prezzi sostenuti; poco doman* 
date invece le socoWaria con prezzi 
itì nueyo ribassò^ 

9]pl r l« l . -^Vconsorzio dai fab­
bricanti di Napoli uhantìené il sòste-
g » Pispoli e lo p r o v o c ^ j ^ e sulla 
piazza di Uunova. 

sani 3 — Este i . 
C a e l n e Ecosiomlela©. .— . Of-

ferte presso la Banca G. Ròmiati e 0. 
Prosdocimi feàV; Vincenzo li. 50.— 
Pasquali Ptìtróttin^^^leiidr^'^^f^te^ 
Conte Giustìhiàn Qiroiktsilò » IdOi-*-* 

• : l J . ' . - ' h ' 
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stessa opera di pubblica utiiilà, : 
9. Gomunicazioné dei Consuntivi 

dello spedale Civile vpeglì anni 1880, 
1881, 1882, 1883, 1884.- .., / 

io. Soppressione dal vicolo « Ga-
bianca » e cessione gratuita dell'area 
coirisponden^ alla Società Veneta di 
OostfàzÌ0iì per facilitalo il trWi^r-
to a Padova dell'ufficio di controllo 

" v ; . . s . „ • y • ^ - \ .• -

dello Ferrovia esercitato alla Società 
stessa., 

11. Tenia por la nomina del Vice 
Giudice Opnciliatore. 

%% Proposta 41 j(?stÌtuir^U piombo 
€rfò zinco nei coperti del Cimitero 
Maggiore. . ,,| 

13. Promozione di uno scrivano Ma-
' '. ' L • • • . • . ' I • 

nicipale diàila III,alla ,1! classe. , 
14. Nomina di un Diurnista a seri-

vànqj^^m^lcipale di IH. classe. 
^5. Confermatigli Impiegati Mu­

nicipali: Sosio Antonio, scrivano di 
Wl, classe. Marzolo Antonio, scrivano 
n i . classe. Annoi lo Francesco, Our: 
soré. a, > 

16. Aumento del 5 Oio sullo stipen­
dio ad impiegati che hanno compiuto 
un c[u1qaennio di servizio^ - g 

Ì ? r Nomina degli ammiaistratoiii 
delllAsiio «e Apgeja Broda.» 

NB. I priniì Ì2 argomenti verranno 
d\scî sBi in,^0gata publica; ì 5 resi­
dui Jn^s^bdota segreta. 

Bén^MeensBa* -^ La signora Car­
lotta Novello vedova F,ilippuzz,ìj in­
terpretando intenzioni del suo marito 
p^pf. F|lippuzzi,fece pervenire al Ret­
tore dell'Uaiyer^jt* Lire due||a?o, 

• con ra^preghie^j^djyyolerle devolvere 
' alla Cassa dyf>^̂ *̂ corso Universitario 

per gli studenti. , 
I P e r l a SOSIHS©. r^ Stante gli ec:̂  

^cessivi calori ed avuto riguardo sp© 
cìalo 
sospese alctyie chiamate isdttÓ le' ar­
mi, si sospesero campi e manovre ecc. 

,0r bene! perchè non si completano 
queste misuro diminuendo l'estensione 
di certi eaercizi jaailìtafi che oppri­
mono i Bpldatie che poa|guo disporre 
i corpi a Wécarsi qualche brutto liliale 
contro cui si agisce pure d'altra parte 
cosi bene e risoluti? 

I . -;- La prefettura con sua 
circolare rtjse note (e disposizioni i^i-
n||J||rJ^li pei ritiro dei, vigli^tiì con-
sor^illl provvisori che cessano dal oor̂  
flo col 30 settembre p, V. , 

l*«^oar|[»l» a b u s i v a . -̂-: Certa 
B. G. esercitava abusivamente Ìl mam 
stiere di ;pegn.aro!H.̂ Éjnza esseré'^niU' 
nita della prescritta Jkenzaf Venne 
dichiarala in contravvenzione. 

.Sii4»iialor!D giriswffl^ss, -^ Certo 
P« G. girava patoi.l%, città suonando 
senza essersi munito do! relativo visto. 

; ( " : 

I r " 

'il 
1/ \-J^\ lLÌ.n^ 

# i fìo'che 

! ; l- U 

• IBélIdi^ lnó degli oggetti trovati 
0 depositati presso l* Ufficio dì Poli­
zia .guiiilVifal^: 

Per la'sécóndU 
Un jombrollo.: . . : ; ; 
Un paio cordoni per redini e 24 cor 

derelle per fruste, 
raecialetto. . 

tjna cambiale. 
! • • ' • • . ' • ' . • ' - " " • , ' - ' ; . 

Un cióndolo. 
- ' , • ' 

Un ventaglio. 
Altro ciondolo. 
Uh pezzo di velo. 
Altro ventaglio. 
Un portamonete contenènt 

Lire e Centesimi, 
' I 

Due letteBerècon Lire 70;. : 
Aìtrot portamonete ^pntenentQ ^pQche 

^lii^Pà contesimi edvi^^ ,P<^9 ;̂\*mfP' 
Un fazzoletto buono sudicio con, pò-

We Lire e Uentesirai. 
P e r l a pnma volta 

Daa chiavi. 
• IPr^grsaMasisi'é dei pezzi "di'"musica 
che eseguirà la banda del 35° Reg­
gimento Fanteria questa sera, dalle 
;or6 7 1(2 alle 9 l /4an Pia^zsa V; E; 
i . Mardia —r^Fressati .;. •,%' = -•,/,-••. 

a^azurka -^ Amalia^m^iMarhnu ^ 

4. PoltPourry 
Donizetti. 

^, Poti Pourry 
6/ Pott Poiirr^ 

57 

Estrazioni del 

VENEZIA 32—48 
BAR^^ 4 0 -
FIRENZE 14— 
MILANO' 86 — 15 
NAPOLI, 78 — 49 

BOMA 59-r- 8 
,10RÌN0 Jlfì'-iO 

. •• n^=3S? 
ugìio 

82-79—88 

67-45™-88 
61—68—89 
55—84—72 
'Sfe^g4:-422 
82 - 66—81 
38-14^^ • 

t:^'-"! 

25 L U G L I O 

I toorusciti florèntini^rricche é pò-
tCìiti fàn^iglie, é^erano in bóona purt© 
ridotti nt'gU Stati vd^lla Repubblica 
Veneta ,nel!'anno 1477. A capo di essi 
sA*^%;6^*'^.**^^^o Coleonejr generala 

fM9!^^Ì^!'fJ^'*À*'-® ^^H repijbblica, 
QuéWlì attifr'ato dai primi, col suo fio^ 
rito esercito, Consenziente la repub-
blica, SI porto in Romagna, e vi oc­
cupò alcune eàstilja <̂ ^ Fiorentini. 

Costòi^o pertant¥*^ché' e r a m i n lega 
con molta città, ino3Ì|fò^iiiire il loro 
esercito, e raggiunsero qnello'tfèVC'È 
leoneialla Molinelli sul Bolognese^. 

.Quivi nel: dì 25 di luglio, 14i7^!ven* 
ufro alle mani queste due armatftjr é 
laJ^attagìia durò fino a %otte avan^ 
? | ^ con g|^,(jf^|^^^ di .^ t^ambe , ^ 
par t i ; ma niuna di esse ne prciflamò 
la vittoria 1 

CI 

Roggero. 
Don Pasqmle 

r^\^!=;r.^, 
'•• 

I Ljz zi l i ' 
•-\ I ' - / 

A poi Ioni. 

'•stm* 
— Marencòt 

- L'Eòreo 
^ Amor 

f.Om^ ^Rosalia -^ 
MSsèm a i d i . — La figlia dì Ser' 

hardìno dice al babbo: 
— Papà, 4uandò io prenderò ma 

rito non t'iìriv'iterò alle mìe nozze. 
—;i;'(»erchè ca|_ijtift'?-
-r- Perchè 4^1^:DOhiàfl^laì invitati 

quando hai sposata la mamma?» . 

B35 Mik ì\!.-I H A ; / 
I - I . 

- ^ 
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Fu dichiarato in contravvenzione. 
Vro&e»al0SÈÌ^ f-- Siamo proprio 

tornati alle | f | ^ ^ i o n ì , le quali sì 
fanno senza la prescrìlt^ licp:?»., 

Accennammo a quella della festa 
d^3Ì Carmine. 

RiUiViamo a(ly!?ao che ìl vicario, 
vulgo vìiìaritìtto di S. Benedetto con 
un» tr|||;inft d|*'faga?izi»i si recò 
raìtfo giiìTììo $aÌmtìdiiindo a facendo 
varie fermi*tive (ÌHO in Via Borghese 
per seonglursrs ti oko^lèra. 

S t a l o GiTjIle 
del 22:Logiiò" , :; 

a'agioMe 3 Maschi N. 1 -Femmine i . 
. . . . . . E 

ùSt®ff'#i —̂  Soin Vilètìtinò d'i Giu­
seppa, fategnamet celibe, d'anni 16 e 
rnezzo—- Morato Giovanni fu Giovanni, 
d anni 41, vetraio, coniugato — Gat-
tèri VìdahtGiùseppa' fd' Gì'òséppe, dì 
ànni(51i possidente, védova;— Basai 
Levati Aiìgala, d'anni 82,, vedova, in-
dustnante. -

Tutti di Padova. . • -, 
Grammatico Vincenzp di; Berto» sol. 

dato di cavaller'ia, cèlibe di Trapani. 
(;,;i,- s .::;^, del 23«ii.f,ì:n^r«#. .•, • 
réà!is)i^«5 3 Maschi N. 3 • Femmine 3* 

rtlifeaiMelato Cesarina di Frani. 
Cesco, d*anai I7, aarfi^i|,^JiJlo-^,Be 
nàto Zattarin Luigia di An^pio, di 

. anni 3,9, ,s^(tfe,;jì|)jpiug^ta;i4- S^inbcchi 
Mingoni Elisa dì Domenico, d'anni 43^ 
do(iie8tjcayicotìiu(^aea~ FilipuzZi csv. 
prof. Francesco .fu GiCfféppe, d* î iiihi 
61, professóre utìiversitario, coniu­
gato --^ Mion Eleonora Miria fu An ' 
tonio, d'ahni 71 li2, eaSatinga, tìu-

Ibile — B^raMli 2^tk:;^&ria LuigUfU 
Antòhio, d'ario! 75, cast^lingai vedova 

— Agostini Tracumàn. Oaierina fu A-
gosiino, d'anni 85, casalingfl, vedovai 

Tutti di Padova. 
LissoBaccarin Maria fu 

anni 27, villica, coniugata 
:ser«èo. 

F. 

i - f 
Felice, di 
di Casal-

Presidènte: Còtóm. Éidolà, 
Guadici; Bett^ttlliife Marconi. 
P. M-i Gav. TadioKo,.,.,.'- ,/-..«*•. : . • 
Cancelliere: Allegri. , ,̂  

iGorradmi, dtìp. Vilianova, Feder, Ti-
yarpi^i, dep. Marin, Castori, Bossi, 
graga ..Guiclo Ficchi Bartolomeo, 
Dall'Oglio, Wizzó. 

ìmptitti 15; testi d'aècuSa SO.-. 
U^i@a££^ @ 

• • r . 

Bri] 
(poSB. ed avy,(>cato, ed .,^ì| deputate di 

' Conosce Mazzaggio d* circa sei anni^ 4 ha tiMà qualche relazione con luì, ÌS 
dice di éccellenip'éàraèterl, se n'è 
fatto, il te^te un concètto ottimo, sa 
ohe è republicano, non sociaìiata, f̂ on" 
sa nulla del Circolo « S,iarta(io s.̂  ^ 

Minsodatodi licenziamerito, i lÉ 
zaggio à ricorso al testecdl quale 
intereas|itQ ìj segretario del mjr^istero 
^egli lóterni òri, Morana, e questi- ri-
Ipò '̂segli nòU avere I! ^óv#no domàn-
datoaltro; cheU.tr|8looo •deil Màzzag-j 
gio da iCastalbaidp, ^d esaere dispia­
cente siÊ si trascorsi tjì liceriziamento. 
'"Conósce àribhe Guglielimo PÉtfiztòchi 
Ja cui fai«ìgiia era un giorno agiata 
ed opa versa, in misere ,copdi?ÌaRÌ;4ì 
G. Panzacclii sul contò onestà non. 
pòtrìs'bbe dirò che egregie cos^; è di 
idee un [io* socialiste, ma non mai 
tati da parongli pstt^'blii, , 

L*av,v. Tivaroni.^^prega che il te^ta 
torni per esbeire i^iuaito, e il pr^sid, 
iolinvìta :a ripreàentarsi dopo mezzo-

'^m. 

%' 

-^^'-•^Mà 

-.'O 

»«)t«». — Sulla piazza di Milano 
affari sempre limitati per tutti gli 
articoli. 

in quanto ai prosai vi fu^otio jfpu 
dito di orgtìnzini dà 18 a 2#^erÌarì, 

ua l i tàWiè oorreri*!, da L. 5$ 50 a 
l5;8l'CpMotìHronOftlcU«i lotti di bollo 

reaiine da 11 a 16 denari o»pi anno-
dt^ii, da L. à5 a 46 50, e prirpe fi» 
itit*. f>ùm\ titoli, da L, 44 a 44 50. 

Nelli trame otferta bttonWmo. ^ 
\ 

(delegato P. S- du 15 mesi a MonTélice) 
Conosco ap ĵena^ di vista Scarma-

gri|n per avorio veduto una volta. Il 
toHio è Htato richiuHto 4'î ^P '̂̂ '̂ '̂ '̂ '̂̂ At 
su Suarmugniifi dalla Pretura, è quali 
gU sono risultatedeha date,avrebbe 
dotto oipò ohjQ era up eocialiiita Ri­
voluzionario. Dice ch'ara ìn rchuiòna 
con OtìSiollnnij Sovrano e Pttfiaacchij 
isqualt'iandavano:*» Puazonovo, dove,, 
dictì,Jftc0^poMjn gruppo. F|p1^ipar-
tìculurt a carico dolio Scurmuguan 11 
tonta non ne sa rociiro in cumpo. '• 

Si leggo il rapporto dèi iBiste sut 
'̂Bcarmugnan questo rapporto :«0£OÌit» 

! • -
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•tì̂ ìa col dira chilo ScftrmagiìanàvéVa 
o%^v& fama pfl la di stllilirai a 
i^oaibnovo^l^phò costretto a gìrara 
4i paese itipftesepefcto da vivere» 

Poi (per uhMofìziurfl) lo si affer­
ma condannato piU volte^^r furto. 

Qui il test» rèÙiQtia^lIflM notizia 
COSI cosctemctosaineniEe fornitacpl di^ 
che fu un equivoco; che si trattavi 

•d'aJtro Scarmagnan l»«'gì colla stss) 
pìtiarnUà. Sou^ate stì è poocfe 
Ji 'avv. Tivarb'ftj doiaanda spjtilziojni, 
uHo parole cattiva fama, che ii tosta 

«ice riferirsi ptjraroéhtè alle opinioni 
joiitiche, ma che anche ih affo&onto 
'4MtfiM(^^^^Vti particolari non nf ha. 

Scarmagnai^dice cha si può oèsera 
BOOialisis, i«,pt«rdhico, QM, ed avjjGi^ 
bùon^vo qatiivMpP»i;cbe, dunque il 
srofesgj^ro una data oolitica non im* 
Ipiica fama alcuna. ; 
r^Sliéesttì raocpntaphéesaGHdo il Sa!-

{daistraro stato, ammonito a sMM del-
i^art. 1Ò5 gli é capitalo in ufficio per 
sapere cóWe doveva regolarsi, e che 
in ha éorisigliaio Wf non dar ulteriori^ 
ospéttì,,'' ' ' \ •- .•: , ,,^^-
il^'a?^. Tivar'onÌMchiètfe al teste qual 

sia (jutìstp &rticWi05; 
lì teete n;on, lol ricòrda. Il presi­

dente lo legge, ed eccolo : 
«Saranno a cura dell'iVutorìià à\ 

.jiubblìca sicurezza denunsiati gli in­
dividui Bospelti cóme grassatóri,; la' 
4n,„ truffatori, borsaiuoli,: ricetta^ri, 
'Manutengoli, oatnorrÌ8t',,«ict/)i(?si, con-
'trabbandieri, accpltclltìtori e tuui g|i 
altri diflfdmati per crimini o per dé-
iìitì^'bf hiVo lo t>oré'na e le ^roprìetÌ:| 

ém'Miaazo il Wste dictì „che èri 
«J.ató ammonito sj recisi dell'art. 70 

'alfa- leggo di P. S. cioè come ozioso 
;«!• V à g « i d e : ; •• ' ^ ; „ '̂ ' ",:; 

1 tes te haftno dèpóStó; cho/ìibnVpó'*^ 
t | n 4 q ; lavorare del suo mest iere , lavo- -
' ÌS anche di panat t iere collo Sear -

asagnan, Vozioso ! ! 
; Sui nominati Miszzo, S M m i s t r a r o é i 

Sca rmagnau il teste delegato non ha 
Tàccolto fatti particolari -di, nessuna 
• e p o c ì t ì . . , •„, • ; , ;•;• / ' ; ;; ' ^ 

• Sì légge ij suo rapporto s^ Miî ESo 
%§pil™'strarò: del primo ha*'detto 
w à ^ capace di quafdn^ùe àtW peri-
^olo^é é dell'uso (J^ttl'^Mfai caiìtrò l|^ 

ióft A%;|iÉktiiî trja?!Ìpné c&èisem' 

* 

^m^-i 

J..;' - : ^ - -

•-^r 

pre jfit^nto in coùfqresi^e coi conta 
dinMftfn relazione con tutti i soòia-
ilàtì de( Vonoto, coi ^uRÌivprganizzava 
4* msuli^zioiié, trama c^&l fu sventata 
toigfr'arresti." ;; .;., ^': 

almÌ9ti*af0 vi è ideécrìtto; come: un 
rVojg&ip&he. Biava hmà cs^jfee 

e'cho impoverito sperava di rifarsi 
•«01 socialisti.. •, ..^m»^ '• 

Di MiazsEo^isdetto che stampava é 
tbrMavaii^^rticòli é si ri^òiida'di aVef 
."Veduto fìrmato Miazto Ba&ilio SOQÌOÈ^ 
lista, ' ' • ; . • •.̂  

Miazzo dice che il delegato ha detto 
alsov , 

Ilr .teste sostiene. -; 
Miazzo dice che era nominato in 

tin artìcolo sul ^accftC^Hone oqa non 
armato. „̂,.«™. 

Il teste insister^, 
Il presidente-«tt ì in chiaro l « r * 

trazione attesto, che si ricrede e dice 
che gli è stato detto e che può he-
unissimo essere stato semplicemente 
nomiheito. ^ 

Snl^TOtrarodomft^ftlia sa II testa ,sa 
chi .Bja il padrone a ; casa sua per dire 
che Ka .consumato tutìó »Ì |uo, statir • 
teche in malora non è pro^fio la sua, 
iamip:!i(i ea ;ès^ imputato;j^pn ne è 
il capo. 

Il tésfé dice che queste cose le h P 
sentire dire. 

iL'ayv, Tivaronì domanda al teste 
come poteva dare Sfilmiatrarii*i.comQ 
conferenziere e tribuno dei contadini. 

Il test» risponde che un giorno 
imputato ó stato veduto leggere un 
rticoio di giornale a due o tre per-

1Ione^null*altro. 
#siOg^non vi sono altri téstiraòiìi, 

Rivuole i^il P, M- letti ,i: verbali 
«uU'aipmpn^ìone i^ifl'tt^ a Searma-
ghào, Mk%^ e Salmislraro. 

L>vv."'Slstoi-i presenta cértincati 
dì buona condotta, alla lllISfft dei 
duBÌli prima il Pt M. e poi anche la 
Corte si oppone- -^imm 

Sovrano uBserva che nell'atto d'aq-
cusa ò indicato come ammonito, men­
tre non è vero, essendo stato soltanto 
proposto per l'ammonÌEÌone< 

Sì prosegue la lettura'deU'interrò' 
gfttorip jli Scarmagnan, noi quale que 
sti si dicUìura sociiilìsta, ma nega 
ogni rapporto con socialisti quanto a 
V mpnintmìQ fattagli^^ non ha par 
tecipato ^ j l ; , distribuzione dhi: deca­
loghi, non ha, apuai;tomuo H gruppi,. 

Ha GOhoiî iuttì FaliHiqbìti, ha scrH|o 
a Vett**sìt^ pt^r {* Intrannigsnte. 

t 'accuBa ha sostenuto che ^carmà-
nan era iri rapport i coi sooiaÙsti i^\ 
orlìmpopoli e ch'occitì^yi^ Gciopùrì é 

il P . M. vuota sìa b i t a una léUWk 
a difìaostrftpe c iò; lat terà neiìa quale 
par la del sooi^li^U lomagnoU « H di-

fz,'3 

m 

• 

ce pifàntLfil. uniti por éli^appare dal 
carcere KUcare Cpr ia^ . In un al­
tra si dichiara eccitatorrtft scioperi, 
mentre risulta che né at}4ra.xnè/>i9àM 
scioperi iivvélTftlro tìel Bitstì̂  Pado^ 
vano. 

E richiamato il te | |^ Beghini»; 
L'avv. Maria gli fa partìcchitLido-

munde... " • ^ ; i : . - : " , ^ " , < - ••; 
^J i tè^e aveva assunto informazioni 
sui Mazzaggio e aveva sa;>uto che se 

|va li yijjuziamento. Col Mo-
ruaa segrotano generale agli inierm 
il teste ha parlato, e quegli gli 
ha assicurato che il gòvofffilwM^* 
domandato un semplice trasloco pel 
Mt^nnggio e il Morana stesso era ma' 
ravigimto e dolente che si fosse ve­
nuti a quell'estrema mjftnra. Il ll'cen-
zìamento del Maesaggio^ è venuto da 
persecuzioni «empr^ più. y ' ^ ^ ^ t "̂̂  
seguito ad un*elézicne polìtica.-T. 

11 teste ctede che il Masi£aggu|jpó-
tesso ii ver e un'ìnflaenz^^ iii fAtìé di 
elezioni democratiche, E a8sèiìUtam^4|i|É 
dichiara, che ciò che hà''*Ìè'posto ora 
è opinione divìsa dai concuttìdini di 
Badia Polesine, e che ad altre mani-
festaiiofìi non s'è M âzzaggìq mai^^dlto. 

Quanto ai ceriiflcati o4dCti da^l'avv. 
Castori il P. M. trova che non ai dob 
ba f̂ r ppposÌ2ione perchè sia lettof 
quello a fasore di Ferrazin, non cosi 
quelli rigùàfdlntì il Sovrano, i 

Î a difesa insiste. Il presidente ri­
manda la solusiono dell'incidente, se 
la difesa vorrà sollevarlo, al pome-

fi#ÌggÌO. 

màA paî oiai l'avvi Castori, il «Jliaie, 
ri%:ti.ia che l'art.,311 a Pv P/; èi-
tato dabPr Mr per vanire all' esclu-
;SÌope della lettura dei certificati, si 
^riferisce alle deposizioni testimoniali. 

Ma non vuol sollevare ìncicìenta e 
chiede invece la citazione degli auto­
ri degli altri certificati,! quali aonô ,, 
due, sig, avv. Monici ed il prof. Bòr-
linettoj i quali signori verrannodun-

: que a testimOàiare^opra ìfcàràtteN 
.eJWondoUadi ÌE. Soviranó. 
liContinua la lettura dell'interroga­
torio Scarraaguan, Ivi è aĉ ceiin̂ jÊ o; a 
una persoha che gli avrebbe dato 50 

"^decalò^fli: U>iP.^||fe dówn^a/ àlìiò 
tSoarmagnan p9.^||ibi dire chi è questa 
:,jeVsóna. Lo Scàrmagnao si riflota^ 
'^'perchè sa che sarebbe arréstsi^ib?;^ ' 

i|lÌv:P. M, domanda lettura dQÌ (3oVu-
meiritiN, 44, 47, 50, i;^tÈg sono, il 
primo uu^articolo d«l Bdicfugtions su 
perquisisioni, ,sorvoguanf,9 eccieièvè 
firmato-dalie Scarmagnan ; il-secondo 
uina lettera che prombìfeva una sotto-; 
scrizione a favore di RottUce^^^poji-
dannato per reato di stampa, e un 
terzo la lista intestata per quella sot-
toscriztone. 

'^:}\ P. M.', domanda ch^àvendopi pa^ 
lato nelle minute dì.,Sc^rmagnàn lette 
Btàmatìe di scioperipsià sentito Ìl sf--
ignor Nonàto di StangHella, il quale 
potrà chi||'jjr4^.s„%Jo Scarroagnan vi 
abbia contribuito. » . , - -,; 

L'avv. Maria osserva che nell'atto 
d'accusa non si parla m;aì di scioperi, 
ma di qualche semplice agnazione se 
data dal solo presentarsi dei pùbblici 
funzionarli. ' ': 

È finito 1* interrogatòrio Scarraa-
gnan é gli succede queUoj44P Falan-
ohìa%4uale, nulla d'irap^i^i^e con­
tenendo ŝ ; ne, leggo :il su^tò.; 

Poideggesi l'interrogatorio di MiazJ 
zo .'baglio. ' - ,•,:• 

Il E M. domanda le t tu ra di una 
r , •- , ' . ' 1 ' -

Ietterà dì Mi'izzo:,ini questa si parla 
di misere coadiztoni dei contadmi e 
di uno sfruttamento fatto da! Centa-
fiin^il quiìie, vi è-detto, dava i fa-
gìfitÌJai.«iangiare a» (jontadini perchè 
ven^gtìdpU ci perdev^Su^una lira al 
quintale. , 

Miazzò Hconosce qUeste sue lettere. 
Sì passa a||a lettura dell* interroga­

torio Bomor*^ÀgostÌnb, nel qbale ha 
deposto che l6"6copa,d«l Cìfoolo Pi-
sacm^ era, la propaganda sociaiistìca 
a mezzo della stampa, che vi ha àp* 
partehuto, jùaa non vi ha p^esolapà; 

Non corttìsceB«zzocchi aè Mingoziil| 
il Panzacohi di famaV È stato depo^ 
sitano delle cufte e timbro del Oir-
cplc) p%8acp>ney.oi^se^sequestrategli 

OasÉelìanf l'ha conosciuto 
veniva nella Tipografia veneziana, 
dove il Ut)mor er^ tipografo composi­
tore, par ìnteresiì^^dtìl Barabahao, 

Conosce dì fama Sovrano, ìion co­
nosce Scarmagnan e Fulanchìa. 

;.Si galoppa. Siumo f?ià aU'intorrO' 
gatorio di Antpnio Vitulo, il quala 
concorda appìtjno con quanto ha dì-
chiiuiUo lìll'udienzft. 

In, un certo punto, circa una let-
gpra, U testo dall'istruttoria attribui­
sca prcsa'a poco qu^st'tìsprassHmo al 
Vitulo; e t)t!St!udo vario lo ciarlo dei 
compagni discordi, io avevo pensato 
di metter |;iù quel che pensavo, pen^ 

>Ia poi dìvoraamtìiUtì. » li Vitulo 

atd;^àffpsd 4fti;giucy 
00 perchè q^sl le parol,f|^ 

e t t e : sarebbfjro s ta te un off a sa per 
i compiigni che non aveva ancora il 
piacere di conoscere. 

poi viene l* interrogatorio Salmi-
iìtraro, che nulla cpn^yene di cospirctf^^ 
tona importanza, e fil ne legge il 

Quindi Tudienza è lisvata. 
Arrivederci martedì alle 10. 

^ ^ " ^ T ^ i £ n - l t - ^ _ - l j - " 
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Un pò di tutto 
* # • 

Napoli, quattro amici, tra cui, Luigi 
BsimontQ e Gbaqaro Garavecchtji, ei 
recaronfò ièri l'all̂ ràf nlìll acque dèlft 

«̂ ^̂ Marinolla é presero un bagno. 
Tra dì èssi 'uscirono sani e salvi, é 

andarono pei fafti loro. :^mm-
lì Belmonte non si vide più. La 

pubblica BÌcuriem, sospettando,che si 
tratti di un reato, ha ^^^a r re s t a re 

, ;..ip»i^l?Ìi^®' ffi:iiÉk"©^»lb....r- A For. 
migine ^Modena) Cesali Renritì, bam­
bino d'anni 3, martedì maUina afag-
gendo alla aorvQgU&uzu àeììe persone 
dèlia sua casa, trastuliavasi su'la riva 
di un« fossa vicinai 

DisgraEiatamente vi cadde dentro e 
vi rim^ise annegato.,,, 
. B^laporo , .€p_.siwidl.©iaM. — A 
Napoli alcuni studonti che alla sesta 
sede erano ìscrittVper gli esami di 
Ijcfnz^ iiceal^^Vaon ^ ^ r a t i prote-
statìdo contro ilrigore eccessivo de­
gli'esiiroVna'tori, ; ''^ 
l Ueà--voi^©--Idr-offéltes, —Ad' 
ArM» io. Uh'gh ĵ?ia, due'tMeriti ed wn 
soldato furoMjmorsi da una volpe ad-
dom0stÌGat«^S[itèrt6vtf legata in 
un cortile della càsorma. L'animale e-
ra^Jvènutoimprovvisflmenia idrofobo-

I due officiali sono^fià partiti per 
Parigi* Per il soldato non sitrovò 
nessuno cbe paccogUesae il den&ro 
ftecess'Brlo perj il viaggio. 

.tfcB©g^s>*—-ili Gias CtrernaflWa, 

.gazzetta .ufficiale del Montenegro, di-
;4iìara che da oggi.in poi una parte 
del. giornale àarà pubblicata in ita^ 

si faWà^^^ptpòMe di aumenti se 
non in appHcazion§:llia legge o per 
necessità di urgéiiti. Dlisidofa che 
le spese si_ mantengono taU^^e 
quali. 

Questo programma d t s j v e r e e-
conomie si sarebbe deliberato nel 
0 tós ig i | ^4e i i t o i s t r ì . 

W =/ 

La Èasseghd stasser^fj'arlando 
della situazione del governo^ dice 
ciìé è urgente che? Depretis si 
sgravi dai peso del ministero del­
l ' interno^ 

Raccomandiamo a tutu i nùstH 
mfrispòndenU tré cose iinportd 
tissinte: • " ••: • '^%m- '" mm ' ' 

La brevità 
La chiarezMHpecialmmie: n^lh 

indicazioni dei nomi e delle cifre 
Gli orìgiWti sGriiti sopra u 

sola facciata delle cartelle. 

•\M 

• • -^^- - j l ' rp ' i-^fii'-.T U 
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w^-. Popolo Romàno dice che é 
molto problema la riuscita del Mar-
chiori nel seèofido coUlgiB d'Udine, 

Il go velano h%è>|9inato che sì 
Versi nelle ,casse déllq^pStato il 
milione vinto; dal famoso pre taggi -
Mattia, al lotto. 

Tale ordine è stato dato*.dopo 
'^dichiarazione che il prete De 
Mat|iaA^§solutamente irreperibile 

-'••-"f^B-? '^.!^.-:^''-

!ii9B, 25, ore 9.90 ant . 

^ Csusa |Bwctì"""g| - t t l iaéaì® « t t o l t o -
è il dt^ttó odierno, e comò iaiiiiiore 
esempio mostriamo le ben còtìoecmte 
•|PÌIl '«l©,^g,vÌE35^è del; farmacista E . 
BrHndt^Qlon u n a ^ V s a giornaliera di 
otto Centesimi; sì può puriO/care ì 
corpo in modo fiijuro e; innocuo è 
cosi impBdire una massa di maiauìì i . 
Le pillole Svìzzere si vendono in t uUs 
le f i rmac ie a L. 1 2 5 E^ìger^ Sull 'e­
t ichet ta là croce b^ancjksu fondo ross^ 

l"l-̂  A r » ' r t ' ."*imsi-- •^•^..i.^-„. 

coll^Jrma BJI.randt rf»i«#p-
Ii |(^|ito ìrt^^^idoVa pressoi^le far-

macYtì^Ranm;e, M(^x^t ^ Bernardi 
DiireMBaccheUi: 

La Rassegna polemizzando sulla 

: ^ ' • 

^ 

• 1 
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/ ^ ì pnl^blìcheranno nella iiogi^a' ita-
tlìana tutti gli atti relativi al commec^ 
clo^ed alla navigazione. 

"Scendo un'altra notizia, il governo 
moftjgtiegrinp |fc |̂ intenzione d'ìntro-
durre' nàie^scaoìe, come lingua d'ob-
'iìKO, ritalJanaisf«r 

ItÉlIsssiW"''" Ts-.. ."Dai •-.giornali 
sud.6maric%n|^apprjètxdiamo che il me­
se scorso in seguito a parole vivaci 
scambiatesi a bordo tra un ufficiale 
e una guàrdia m'arma della nave da 
guerra italiana Flatlió Gioia ancorata 
a Mont§video *- avvenne, un duello. 
i,#^*duaUa^htì' diportaronsi con corag 

gio e ai tofzo^as^allo rimasero sn-
irambì feriti. 

<(»8ìile|iM p e r l e -In 
l ^ d ' t t n l>iDÌ«i.— Al Macello di 
drìreale (Palermo) certo Andrea D'An­

na essendosi rifiutato di concedere gli 
intestini d'uno de'suoi buoi faìtli'ina-

cercando ,ii suo sijécessore ovunh 
^^ue, ancli^e^|uori della stessa mag-
Igioranza parlamentare. Alludesi 
chiaramente a Crispi. 

-4. Attendonsi con ansia le eie 
zioni ddìeràe. Il governò fece ar­
restare pa^|cchi coccapielleristi a t P 
taccanti manifesti; avvengono col­
lutazioni. 

—- Bertarelli, segretario partìcó* 
lare di Depretis, sarà nomini|t| 
refendarip.'alìa Corte.dei conti. ' 

- ^ La linea della Pqrretta è mi­
nacciata <lrirane,f^b; ;n in­
siste pel riattojUmmìsterc) recìa-
mo: presso la Società delle Medi­
terranee. ,^,.. 

^ ^ G§mbj,^sindaco di Ravenna 
smentisce f rs iano avvenuti disor-
d m i i . _^ ^ , ^ ^ ^ ^ , „ ; •, _ ^ ^ 

.— Grande scarabfffli telefram-
mì fra la Cpn^ùlta e Vienn^^Ie 
trattative .asWbòno str 'aórdi^^ià 
impòrtanfà, Fu telegrafato a Me-
nabfea dì SospendeFe^la partenza 
da Parigi'? pf'evedonsigrriiidi con-
clusiorii da l èonvegno :4^^ Gastéia 
fra Kalnokì e Bìsmirck, cui Hobi-
lant interviene per 'telegrafo. ; 

sistema Rossetter di Nuova r<?f, 
perfezionato dai chimici profainièri 

F r a t e l l i i tmaÉl " 
Inventori del CEBONE AMEH!GA 

•.(.. 

Vaienti 
BaÌci*É^I?ara* 
,nò questo.',Ri­
storatore, eh® 
Bónza essere a-
na tintura, ri­
dona ìl̂  primi" 
tivo natura!»:^ 
coloro ài Ca-
pèilì, ne riit« 
forza la r%di&% 

|iorda,Ì8bmWcheH^Qé Impella. 
Prezzo dalla bottiglia eoa istruzio» 

ne Lire 3 i 

'-'^'3't'Jl _"• 

I ' ^ 

t. "W^ J-

I 

Tintura in eosmelieiinm frat. RlZZi 
uìca tintura in Cosmètico prsfa» 

rita, acquante finora se ne'Sifeòono. 
Il déròi^fijctf^vi offriamo è compost® 
di midolla di bue la qèale rinforxa il 
bulbo; con qu*>3to si ottiené*Étitt% 
«ea«nté; 'BIONI)0; ' GASTA0NO 
NERO perfetti^ -^ Un pezso io eim 
gante astuccio Lire S 

.^^m 

la pi^ rinomataJ%nsi^;\^. 
ootugha 

noana 
m utm $ù 

(AGENZIA SXEFAHI) 
• M ^ , 

- . i - y i 

ceilaref^^aì beccai Seervo Pietro e Giu­
seppe, questi, Èol'^cpUello , pcor fu­
mante del sarigue dei buoi àrrinòàzzati, 
lo gettarono sa terra fei'endbtóféròcé-
• m'ente. •..-.- ' •. - m^mm 

Sopraggiunto il ffB,tello del ferito, 
non potendolo in altro modo dìfenr 
derlo, afférrfW'̂ al Scervò Pietro lo 
gff^ nella fbnteieHlaMl%zz4tqìo. Al­
lora ì feritori si scagliarono cóntro d i 
luÌ,_jSSQStandogli duo coltellate alla 
rossa Sopra oiavicoiara e sopra-spi-
-nosa. ' , '• •.••'•:'. 

I macellai -^fàrono a r r e s t a t i ; degli 
altr i due, uno è morto l 'al tro morì-

" b o n d o . : •• ^ . ^ ^ ^ j ^ ^ _ , ^ 

- ÈfflTcìStl at'sst^'; e o p i ^ l r ò . -^ Neil 
carceî ffedì Ì6S> era rmchmsa una tal 
Falcionellì. 

L'altro giorno |!^0(^tm,|isf cortile 
la sua ora a aritìf sorvegliata dalla 
guardiana. Improvvisamente a quésta 
venne un capogiro e cadde svenuta, 

La FulciottaUi si curvò per soccor^^ 
rerla, ma vistala priva &0AUO dì sen­
si, le tolse la chiave, s-av^iòalla-por" 
ta d'ingresso, l'apprse e. prese il volo. 

t i ® a d r a , S 4 . « Dilke indirizza 
agi elettori di Chalsga una le£tera,-itt 
c$i dica che il verdetto nella dì luì 
càusa fu raso senza che gli fosse pj^ri 
messo difendersi dinanzi,al giurì. Prò-
testa contro \A decisione del giaiil?^, 
AìTarma, nuovamente, solènnemente, 

* dì essere innocépt̂ f̂  
• .. l iOiaSra, ' %S. ' »- Assicurasi' c£'o 
, "WolCf commissario inglese iu: Egitto, 
fu richiamato e nominato governaiora 
"di Madras, V, .;^^.^. .' •'• ' . ^- ' • _. • 

$ o 0 a , 9 4 . —^*I|^rìiiciRe chÌRS* 
la Scupcma ringraziando ì deputati 
che, hanno vot.ito h leggi presentata. 

iessun altr.tì^tìfaimìco profaq^ìsrQ 
arrivato s preparare usa tialara i~ 
stantanesÈ cho ting* paffettamigai» 
Capelli « Barba eoo tutte quelle &o-
^mod̂ ìtà come qu^ta . — Non occorra 
dì lavarsi i Capelli né prima né i3op0 
l'applicazione. Ogni persona pu^tóa-

«jl^tl^.impiegindo meno ''^^W~ 
— Kon...spor<^^|j^lft,iy^UlM^ 

quindici gioriK, una battrgha in el*-
'gànte astuccio ha ìa durata di s * 
mesi. C^sta L. 4 . 

m. 

i 0' 

*L^ - ^ r T r ^ ' 0 < ^ T f 

, , ^ ~- La Camera ap-
provo la coiiVdQZione commerciale ao-
gìospagnuola. 
, La maggiorania dei dQptìlitì §|i||fej 

^l^ni si à astenuta. Essi uscirono dalia 
^'saU avanti la votaiiioue. 
... Parf igI , ® .̂—^̂ ^̂ ^̂ Le- nomina-dì I 
Bourèd a Biiixellés, e dì Mciìthoìoa 
ad Atene, sono certe. La nomina di 
Thomsoa a Copiii^igl^en è probabile. 

: Questa PREMIATA TlNTOHi^i 
siede la virtù dì tìngere i CapsUfi 
barba in BRUNO e NEEO -BatnllfY. 
senza macchiar© la psUe, coma iW 
làlmaggìor parte delie imtara-v^n. 
d w àfìora ìn"-Europa,^1>lii|lè";lascia 
1 Capelli morbidi, coma prima dell'a-
•pèraifone senza ìì mìnimo d-atsì^atlft 
safuIeL — Presto della scatola .L, 1^ 
• Beposìta e vendita s^ll^As^eGiìa-LOH-
G E 0 A , S. S a k a t o r a , •IS^5,, ìTeJiatìa, . 
• Depositò e ^epsìtÈa.!,^. Padotm praas-" 
so... il PtirrueéKlere 4nlìmij^. 
il 6abinetto di To i i^^de l l à sì 

presso Sa p^ofumerm.ife^era^^^ @ 'Bsàm 
Sitano Teì^arotto. 

©T c o , %4k-

Quiìiìto prima: iiurh dùuunata 
allo ragìoam'i@ é,m ministeri una 
civcoliu'w dt̂ t tnuiktvo -Magìhuù eoa 
la qiuvìe si invitti le detto n^gbiì®, 
ine a dure tvl pivi preàto gli eiemen-
ti delk noto dì variiAi:ióu«* uer 11 

per ì hìhim di prevì&ion©dellBST* 
18S8,, 

— 1 gìornals 
di opposimona. aveudo riprodotto l'ar* 
^tìcolo dhl tìiornaU dì BusaQs àjtm. 
che att^^n vivaìiitìute net loro onore 
quattro" membri estari de,l ^tjrpo di-' 
plomstjcp, il p r | é ida^ ' della repub­
blica ftìce arresiai^e sei gioraaììstì C4Q* 
trarìameat^ alle iaggì co^tìtuiiouàU 
suUa siarapa. Il gioraatssl% fs-aocese 
venns rilasciato, lì Oorpo diplomatico 
domanda «ba sî ifî llattìiiio aiàche gli 

A , M* Wmmtmam. 

rS' Specialista, p^c o M w ' i » #i©%all^ 
• A^li<;a B€?.ia*| &. 

coBcR'- ia • «M'^' • i»*®we 

t 

•r:---.-

&, $4- La Seupcioa ap 

•;rìlso ai ra tì^^n-^m^uté tiducisi n^l g*i-
"verno, approìEattia ta coudoEt- iar^^at^a; 
la guorra* 

feù coft M*fiiingtoa ed è p a r i l o ^M 

AHto?^io STO'45<I tstìr^n^^ r^||K»»s«i w.. 

mm-BM 

€l 'a - r# p;^r o^^tffilk di C^isaj^ià -Uà, 
tJ«l*féa* rm- i^mtk * d -̂sî kirig -̂' 'm m 

•-" i F - l -1 



•• - - I l 

^H'iìrf^sJi^' « i ^ v 

. . . ? . 
.J«t<ii^j^(ii\ìm:-'^'"i^v^: ' UHtì*>ftf ̂ nJriii;;^ ^ ' H t 

eb»»/:T^^4^i£«W^4ifìLìJL'^t,^£A^auè^^ 
- k - r - — 

eKil'Estero si ricevono esclusivamente presso A. MANZONI e C . Rue C b o r » l é ^ P i t n 
presso A. MANZONI e 0. ,^^^delìa Sala, 14 « R o m à l T i a , ^ , Pietra, 90-91 — N E ^ f e Palazz 

V ^ 

';•-

' ' f 

. ' 

• I ' 

3 ' . 

1' ' 

, I 

ii • '• 

, V 

A=-= • 5 

^ 

- ' - . 

••7 —• . ^ ' . J 

'•^^à-

•1 

• i 

! ' • ' 

I . , . 

^ ^ • • ' ì 

•- -Cn^pCK-iH 

- L 

•^M^^^joaaitss^i^^'^^tsmi^ 

' L 
-h 

- - - J l'T 
K' 

^^ui mL^_ kiL Ir ^ i rv^r^ F T r w i ^ -

a a l o v a per WeMe^Jis...„ eiìeaBla..Dj @] 

j . ^ ^ - 1 1 

Partens!^ 
h Padova 

! • ! 

s-. 

misto 
diretto .̂ ^ 

miato 
1 ; 

oniDibus 
r 

diretto 
* ^ - ^ 

omnibus 
^ r > ;•• ^ ; 

2.40 a. 
.̂3,51 ». 

^4,17 » 
6,20 » 
7,55; s* 
9,12 j> 
1,28 p. 
2,44 » 
6.4tì » 
8,30 » 
9,40 » 

Arrivi 
a Venezia 1 ' 

Paiitèhze 
da Venezik 

omnibus 

misto 
diretto 

» 
r 

omnibus 
» 

mista 
diretto 

» 

5 ^ a. 
5 2 3 ^ 

. 7. 5 » 
9, 5 » 

•. 1 , — . .p1i^ 

5,25 » 
6,55 » 
9,15 » 

11,™ » 
11,25 )> 

Arrivi 
4 Padova 

'atl#va per ni - ISassmiao ' p e r d©Vi 
.^: ] i 

: . - -J 

omn. misto pom. omn. omn. 

ani ant. 

•K«ìn9l?$9R«^u«'l?W^it^B%?l4mi0«B><^ 

a*e per IJ«line > . ne per ifie^ta^e 
• ^ - ^ _ . B ^ ^ ^ 1 

Partenze 
d a M e s t r e 

^ : b-

Arrivi 
a Udine 

Partenze 
a U d i n e 

Arrivi 
r ' -

a Mestre 

dirètto ^ 4,58 a. 
omnibus 5,58 » 

» 11,30 » 
direft»iK. 3,33 p. 
omnibus 4, 8 » 
misto 9,30 » 

mr 

' 1 

1,43 a. 
omnibus ^Mm 
direTO 10,29». 
omnibus 12,5tff! 

. » 5,11 » 
diretto .8,30'K 

Padova . . 
Vìgodarzere , 
Campodarsego . 
S, Glajrgio Peri. 
Canjposainnpìèro . 
Vilia del Conte . 

Cittadella ^ ^^^ ' 
( part. 

Rossano . . . 
Rosa . . .: . 
Bassaho . . a. 

-;,!'- ̂  

-*. 

^ ^ 1 

7,20 

omn. pom. pom 

tìf^-

'. 

r j l i - i : 

10,30 

7, 9 
7,19^̂  

. 1 

ift. 
.̂ ^̂ M̂̂  

- £ Bassano . . . 
Rosa '. •'; . . 
Rossano". J . 

Cittadella { H^' 
• ( part, . . . 

Villa del Conte . . . 
Camposampiero . . ^ 
S, Giorgio delle Pertiche 
Campodarsego . . . , 
Vìgodarzere . . . . . 
Padova . . . . . a . 

omn. omn. i misto omn. 

ani ant. pom. pom. 

7,27 
: ^ 8 
•7,48 

9,30 

•,MM 
xi 

•i\: 

Selaitè p e r T o r r e 
; : - . . ; ( . ' . • = , 3'r ' ": 

ii^a per 
•.Ml# i !• ' 

•-l 'I 

.^Partenze •. 
d à .Pa#«^^va 

Arrivi 
..Verona 

l ' e r è i s a per l^atl^vsi . 
- . ^ ^ 1 • • . . • ' . . . 

Partenze 
da V e r o n a 

. - - • - ^ % -

pmm 
diretto 

6.55 a. 
10,15 » 

omnibus 3,28 p. 
» 8;21 » 

-dir etto .12,25 a. 

i 
9.28 a. iòelere 2,40 a 

^ ^ - » omifbus 5,10 » 
6 , — * W ^ » ^^0,46 f 

10.52 » dirètto 4,55 p.^ 
2,10 a. ! omnibus 5,47^ '̂̂  

DalVl.Maggio lil 15,Ottobre i Ireiii diretti faianuo un minuto 
di feùriata a Tavernelle per servizio viaggiatori. 

M: 
• -

ant. 

•»**'*"-i ' '̂ 

misto misto misto misto 

pom 

10,15 

pom 

T t r r e p e r ISohlo 

misto 

ant. 

. I 

Pieve » 
QuartierN. 
Sclìio a. 

ITr^-v 
i-ima:'.- ,,*.-^ • ' . . . « . .> m m m w, „ • ' ' iwMWWBMiHii>AH^ti^z^Mji 

¥leeiii V lee i ì s ; a p e r T r e v i s o 
. - - . • ! - . ! . - . . ' . 1 - , - , 1 I ^ J _ 1 . l _ . r; .1 . - • . ' • 1 1 M - ••;"- . --•.{'-• 

I - ; — • • : ^ -

IP®€l®'wa, pefeJDBelogfita 
f ^ •-. > 

Partenze 
d à P a d 0 v a 

^rr>Y r_jy_- _ 

V H J . ' ' - . 

^omtìibtif% 6.25,a. 
•misto 9 
diretto 2,11 p. 
omnibus 6,50 » 
diretto 12, 3 a! 

, Arrivi 
\ Bologna 

per ^^^é-^m 
f * 

. a 1 *-

Partenze 
d a B o i 0 gn a 

10.55- a. 
*fc2,50, p, 

5, 5 »̂^ 
11.20 » 

difllto: 12,45 a. 
misto (1) 4,-^4# 
Òmnibus : 4,40 » 
diretto; 11,45 p. 

% 

^ 

2,45 ŝ î . I omrffbiùs 5, 5 »i 
Le fermat* ,̂ dei treni (diretti) ad Abwi>o, Moniegroito, Battaglia 

er'servìzio viaggtaioii ììbiinOètLluogo •dal, 1 .Vbggio «.tutto 
Il 15 Ottobre. (1) da R??%o, 

Trevisoi^' 
Paese . . 

Albaredo . . . ;. •< 
Castelfranco. . ' . . 
S, Martino di Lupari 

arr. \. \ 
part. , 

Fontaniva . . . . 
Carmignano . . 
S. Pietro in Gii 
Vicenza 

part. 

L - . . . . - i - . 

misto 

• lA-iii 

omn. 

ant. ant. pom. pom 

HI . > 
•y -.'' 

Cittadella 

*ij;-

arr. 
.^i.-. 

"W^ : - -* - iTL '* - -

,55 

misto omn. 
fi 

. • 

: m 2 i , 

'• : 

8,22 -

' . 1 

• ^ 1 

.Vicenza . . . 
S. Pietro in Gù 
Carmignano . . . •. 
Fontaniva . ' . . 

S. Martino di Lupìsri 
Castelfranco. , . , 
Albaredo 
Istrana 
Paese . 
Treviso . . . . arr. 

" I . - 1 - ^ I - ^ 

' I 19\ 
h . er • "C^iae^l 

ì" 

\'f 

ì 

*f^ 

-'• 
?i%i^ 

, misto omn.' misto misto 

I--. 

Vittorio p. 
ConegU av 

k^ 1 / ^ ETT^q.J -̂HP.T 

Si r i a - I j o r e » 
':^=W 

645 
7. 9 

'_-.r̂  ' J '^ -,''-.-:ii-'-ì\ - - ' 

ant." ant. ant. pom 
•O',--?., '-• yi:^ 

7 ? ^ ? ' iD^-^i^.' 'i^l '^ .'•"•ES î=i • ^'^.^ 

omn.ìì 
|L> - ..1 ._ '. 

pom 
- hf .L 

smisto . ^ 

. , . '^•' 

. L : ' , L I , 

SfSO 
»'5,42 

pom 

7 , 5 
7.29 

smisto 
I i j 

ant 

omn. 
l ' i j i • 

ant. 

Collegi p. 8-^ 
8,28 

: . 
.<"---'3--'\^--

misto 

pom 

mis 
•:,f-• '^ 

pom. 

fomn. 
V5Pr^ 

6 /9 
6-Sl̂  

•llnf--. 

misto 

pom. pom. 
d^'&'i 

- 1 . 

ir' 

n 1" * .= - fc " J i — - - > i — . - ^ U K * :. 

.-J. - I ' .• ^ 

omn.) 

fc.? 

!?tìf 

Rovigo . 
S. Apolli 
CeregnanO 
Lama. , 

. r 

Barièetta 
Adria. . 
Loreo. . 

'f 

\ ] 

ant. 

j i _ ^ 

^ - tìvsto 

pom 

^ 

j ' 

omn. 

pom.̂  

omm^ "omtV '̂̂  
•^ss^r 

anÛ ^̂ ^ 

• • ' ^ f 

5,10 10,05 

Lpreo. . . 
Adria . . . . . 
Baricétta 
Lama. . . . . 

I 

Ceregriàno , . i 
SApolL, Selva . 
Rovigo . . àrr^ 

^-

pom 
1 1 

I 

smisto 

pom 
. - ' • 1 

. 1 

t - 1 V 

Tre,wlsa®-CorMtt€la • 

ÌA 

j I . 

Treviso . , ' . p. 
Treviso S. G. (1) 
Paese Castagn. 
Paese Pò3t, 
Trevisano;S. -,, 
Montebelliffrà . . 
Cornùda. . arr. 

misto 

ant, 

omn. 1 omn: -^'t!f 

^,--. 

•ki 

-•^•••^J pom, pom. 

Cornntìà^-Ti^e'^'i®» ih 

.' . • .1 v.-.. I' '̂  Lll'l'VfV,,'^ -_ t ^ y ^ ^ ^ ì ^ ^ 
i i : 

'È^ 

-

misto 

ant. 

t^ i 

\?m 

Mpntebelluna . 
Tre vignano S; 
Papse Post. . 
Paese Castagn. 
Treviso S. G. 
Treviso . . arr. 

omn. 

pom 
- ^ T i ^ 

oWi. 

pom I 

, . j 

10,10 3,40 8,25 
' - r . - (1) Fino a nuovo avviso non avrìnnno luogo •It̂ fpfTnat*» indicate a Treviso S. Giuseppe. 

:Mcni^c*liee p e r l l o i i t a g i i i a ì m ' 

I : " . j 

omn. 

ant. 

Monselice . . p 
Esté . . * . » 
Osped. Euganeoi) 
Saletto" . . , » 
'Montaenana arr, 

omn. 
• \ 

pom. 

3:̂ r 
3:32 
3.46 
4. 

omn. 

pom. 

, i i ' 

©e 

- 1 

omn. 
t ' I 

T ^ : •Jv-

. - —> y 

8.50 
9.11 
9.22 

9.5Ò 

- ] 

V " 

Montagnana . p. 
Saletto . . . » 
OspedalettoEug.». 
lEste . . . . » 
Monselice , arr. 

arit." 
'#•••'••• • (^ ' '^ i 

a-
615 
628 
6.43 
7.— 

omn. 
:•. ' - • • - •: ' " 

pom. 

12.55 
1 .IQ 

1.38 
1. 

1 I i - ' 

omn. 
. -

pom 
..4 

S c i i i o ' t s e r 
. " ' J 1 \ Ì m 

omn, 

ant. 
r ^ r - T ^ ^ 

Schio p. 

Thiene}^-
)P-

Dueviìle » 
Vicenza a. 

omn.:, 
ài 

misto 
•rf, -IL P - if - i r . i.nj ^ r ^ .i i -

ant. 
.f I \ -•\--i\i -/ 

i'-l 

pom - • > 

\ f . b 

2.--
2,15 
2.22 
2.40 
3.02 

misto 

pom. 

? T i - . 

^'t43^m'£a pei' 
Ih •• 

^ 
^'^ 

— ..V.-M 

• 4 

omn. 

ant. 

Viceriza p. 
Dueville » 

Thiene)^" 
) p . 

Schio » 

misto 
-j 

ant 

11.30 
11.55 
,12.12 
12 i 9 
1135 

misto 
- -

pom. 

4.30. 
4.55 
5.12 
5.19 
5.35 

misto' 
r 

pom. 

• 9 20 
9.45 

10. 2 
m 9 
10.25 

i t -

/ t r s l e r o p e r 

misto 

ant. 

^ u ^ q 
* - . 1 ^ 

Piovene 
^ S •" OrlP^-

te 
""rìnità 
10 . 

nrnsto 

ant. 

misto 

pò m. 
» T — -

; ^ r ; ; | , . 

riaistó 

pom. 

-. ] 

I • 

mistQg 
. , ' •• 

pom. 

•j . • ' ^ . 

^eM& p e r mna a' 
.ji^i,^;Ml'r-

i iP!HTifaffainyif f ì?.^i"^"ì i -^T' '* ' ' ' * '^*^°*°~^ 
i l ittm4AW4»*4 

. I 

Schio-
S. Trinità 
Timiàrt^io 
S. Qpo . 
Piovene, . 

L 

Roccbette 

mista 

ant. 

r 

I . 

misto 

pgm 
- , . ' 1 -;-̂ ^ 

misto. 
r . 

misto 

pom 

^^ ti 

l 'v 
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« . L l F U . I L 

H"r,- I * u l i ^ F ^ . » ^ ^ * 

Tipografia del Bacchiglione Corriere" Veneto^ Via PozM Dipìnto, N, 383§|j^. 

file://-�/--i/i

